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fa Udine a ‘domiciità, 
nella Provincia e nol 





Regno arihuo Lire 24 
somestro , ., .. > 12 
i trimestre . 

mese... .,. 2 
Pegli Stati dell’Unione 
postale sliagginngono 
le speso di posta., 









oi Il Giornale esce tutti i giorni, eccelluate le domeniche — Si vende all Emporio Giornali e presso i Tabaccai in Piazza V. E. e Mercalovecchio — Un numero 


Il ;memento” dell’ Adriatico”, 
e le assicurazioni della Riforma” 


ai 


Insaperbito i’ Adrialico pei plausi al 
Discorso dell'on. Pellegrini, ch'è uno 
de’ suoi inspiratori e patroni, e a par- 
ziale commento di esso Discorso, ripor- 
tava, quale memento, alcuni articoli dello 
Statuto del Regno, Riportandoli in pri- 
ma pagina, al posto d'onore, }' Adria- 


tico. mirava a farne un epigramma per: 


Crispi, dai Discorsi degli avversarii giu- 
dicato vialatore audace della Legge fun- 
damentale. 

Ricordava ierì/ l'Adriatico essere lo 
Statoto la base dei Plebisciti sui quali 
si costituì il Regno d’Italia sotto la 
Monarchia costituzionale della Casa di 
Savoja; e soggiungeva essere inutile ri- 
cordare che il Re, i Ministri, i Sena- 
tori e i Deputati hanno tutti giurato di 
osservare lealmente lo Statuto. Ma, 
sotto la frase essere inutile, leggesi 
chiara intenziona diversa dalle parole, 
anzi nella reticenza scorgesi la mie 
naccia. 

Dunque, a tanto siamo giunti? Dun- 
que le varie Opposizioni contro gli uo- 
mini del Governo assumono già la forma 
di aperta provocazione? Dunque, non 
volendosi riconoscere certe convenienze 
e necessità che indussero all’ odierno 
stato anormale, sospettasi persino che 
in alto lo si voglia prolungare c:n of- 
fesa ai savi principj costituzi.nal ? 

Nel riferire i rennati articoli dello 
Statuto }' Adriatico rimarcava a grossi 
caratteri que’ punti, che esso giudica 


«0ggi violati, Ed è rimarcatissimo il 
punto concernente ii Potere legislativo, | 


che deve essere collellivamente eserci - 
tato dal Re e dalle duo Camere, La 
proroga del Parlamento è il massimo 
rimprovero che l’ Adrialico muove a 
Crispi. 

Ma se anche l'on. Pellegrini, dopo 
l'on. marchese di Rudinì, sospettava 


senza Parlamento sino a novembre, or- 
mai abbiamo assicurazioni ufficiose che 
la data delle elezioni generali politiche 
è assai prossima. Ce le diede jeri la 
Riforma, escludendo tassativamente che 


i bilanci si farebbero approvare per De- | 


creto Reale, anzichè dalia Camera elet. 
tiva e dal Senato, e confermando come, 


appene approvate tutte la liste eletto- ; 





rali, sarebbe stabilita la deta pei Comir, 

Dunque il Ministro vuole mettersi in 
perfetta regola, aviche a questo riguardo, 
con gli articoli dello Statuto. Però al- 
l'Adriatico noi ci permettiemo di ri 
cordare come dalla Legge findamentale 
germogliarono altre Leggi dichiarative 
ed estensive delle attribuzioni dello 
Stato, Ciò riconosc uto, e considerata la 
straordinarietà dei casi, scemerà di 
molto l acerbità delle rampogne che a- 
desso, per rappresaglia di pactigianeria, 
si usa scagliare contro gli uomini del 
Governo, 








Dall' Africa. 


Massaua, 3 Ras Mangascià ha man- 
dato da Kaussen, dove si trova con 
circa duemila fucili, al generale Bara- 
Ueri,. persona di-sua fiducia con lettere 
t chiedere la pace. 

La linea telegrafica fu portata fino a 
Kassala ‘ove tuito è tranquillo, 
RIS SE NOD 

Il Fanfulla riferisce la voce che, 
Mentre Comandini si preparava a par - 
Ure per Roma, doveite rmprovvisamente 
recarsì all'estero in seguito a un pe- 
Tentoria telegramma pervenutogli da 
calà, 

Non trattasi quindi di difficoltà finan- 
ziarie. 

Ignorasi la provenenza del  tele- 
gramma è la natura della minaccia che 
esso conteneva. Pare che si riferisse a 
cèrto cambiali firtnafe da-un ‘azionista 
del Corriere del Mattino. 











GIORI 


AL BR. PREFETTO CON 


Udine non aveva mai veduto — da 
moltissimi anni — funerali così impo- 
nenti‘come quelli jeri tributati al comm. 
G. B Gamba -- il primo Prefetto del 
nostro Friuli morto quando ancora pre- 
siedeva, quale. rappresentante del na- 
zionale Governo, le amministrazioni della 
Provincia, 

Malgrado la fitta neve, incominciata 
verso le sette della mattina e prosaguita 
ininterottamente fin dupo le ore quin- 
dici; malgrado le strade addirittura 
impraticabili, ove si diguazzava come in 


: palude — una folia immensa accompa- 


gnò ali’estrema dimora la salma del- 
l’uomo, che non aveva nemici tra no! 
— dell’uomo cui tuiti rispettavano ed 
amavano, anche se in diritto si fussero 
talvolta creduti di censurarne qualche 
atto, 

Non tenteremo descrivere questi fu- 
nerali, ma solo con brevi cenni dare 
una pallida imagine della realtà. La 
quale, peichè tutte le cose hanno un 
significato morale, questo ci dice :- che 
il popolo, anche tra le disillusioni ed i 
guai da troppo tempo perduranti nelle 
nostre cose pubbliche, sa circondare del 
proprio affetto chi, nel disimpegno del. 


I l'ufficio affidatogli, ha quale mira co- 


stante il pubblico vantaggio, e, pur 
sotto ruvido aspetto, nascoude un cuore 
non peranco sordo alla voce del dovere, 
dell'onestà, delle nobili aspirazioni al 
bene. 


LE RAPPRESENTANZE. 


Nel magnifico Salone del Palazzo, 
tanto amm:rato per gli stupendi alîre» 
schi del Quaglia e per gli stucchi pre- 
g'evoli, sopra diversi tavoli. stanno: di- 
sposte varie carte per le firme delle 
rappresentanze che vollero tributare gli 


estrem onori al benemerito funzionario. 


Sono centinaia e centinaia di firme: 
onde impossible riescirebbe di tutte 
raccoglierie. Ne spigotammo alcune — 
di pref-renza, tra quelie degli interve- 
nuti dalla Provincia; e qui ne diamo 


l’ incompleto elenco 
che il Ministero volesse tirare avanti i 


Nais Antonio Sindaco di Moggio — 
Franz Ferruccio presidente della Società 
pel Tiro a Segno in Moggi» — Polame 
Pietro Sndaco di Resiutta — Antoni» 


| Rigotti Ispettore scolastico di Cividale, 





delegato a rappresentare auche la si. 
gnora Direttrice della Scuola Normale 


| di San Pietro al Natisone — Cucavaz 
| dott. Gemiviano di San Pietro al Nati- 


sone, consig'iere province ale delegato a 
rappreseotare i comuni di San Pietro al 


. Nausone, di San Leonardo, di Savogna, 
'd Tarcetta, di Rodda, di Drenchia, di 


Grimacco e di Stregna — Luigi Chiap 
rappresentante il C,mune di Forni di 
Sopra — Giorgio prof. Petronio vice 
direttore delle R. Scuole Tecniche — 


! Zuliani Angelo Siadaco e Carlo Fa- 


bris segretario di Palazzolo dello Stella 
— Zatti dott. Luigi 12. di Sindaco e Ros- 
sini Carlo segretario comunale di Sp'lim- 
bergo — Scamoni dott, Oreste commis- 
sario distrettuale di Cividale — Angelo 
Marin per la Sucietà Operaia di Lati- 
sana — U. Menchini, Valentinis ed un 
terzo (firma indecifrabile, come più ol- 
tre), quali rappresentanti la Società O. 
peraia di Tolmezzo, intervenuta col 
proprio vessillo — ing. Damien» Ro- 
viglio consigliere provinciale rappresen» 
tante l' Ospitale civile di Pordenone — 
Govanni Pittim Sndaco di Ovaro, per 
il Canale di Gorto in Carnia — Mare- 
schi Vittorio Sindaco di Ipplis — Du- 
garo Filippo Sindaco di Remanzacco — 
Beorchia Nigris dott. Michele di Am. 
pezzo consigliere provinciale — co. cav. 
Giovanni Ciconi - Beltrame, presidente 
della Casa di Ricovero di Udine — Q. 
B. Zuliani direttore dell’ Osp tale di La- 
tisana — Giov. Agnoli segretario. co» 
munale di Tolmezzo. 

Marpillero Anton Lodovico rappresen 
tante, il Municipio: di Faedis — cav. La 
Vista meggiore dei Reali Carabinieri, 
anche per gh nfficial del corpo resi 
denti in città e Provincia — cav. dott. 
Vincenzo Berteja Ispettore di Pubblica 
Sicurezza, anche per gli impiegati da 
lui dipendenti — Caobelli Giovanni Pro. 
curatore del Re presso il nostro: Tribu. 
nale ‘anche ra rappresentanza delPro: 
curatore Generale presso la R*"Corte 






LE POLITICO A 


cerano rappresentati; notiama: quelli di 


do 
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F UNERA LI SOLENNISSIMI 








d’ Appello: di Venezia — Dott. cav. Cerlo 
Marzuttini per sè e quale rappresen 
tante. della Società. Reduci e ‘dei Comi- 
tato protettore per l'infanzia — Mar 
sio Federico di Pordenone, consigliere 
prov nciafe, quale...rappreseniaate di 
quella Congregazione di Cantà e di 
quella Casa di Ricavero Umberto Lo — 
Uappellari Osualdo; anche pel Comune 
di Rigolato — Stroili. Francesco rap 
presentante la Società di Tiro a segno, 
la Congregazione: di: Carità e i’ Ospitale 
civile di Gemona Giovanni De Paoli 
per la Società ciclistica Fridli — Mi- 
cossì Luigi f.f. Sindaco, Englaro Cesare 
assessore e Brunetti segretario comu- 
nale di Pontebba — Gulberti, delegato 
di Pubblica Sicurezza io Pontebba — 
Stringari dott. Francesco rappresentante 
il Comune di Venzone — co. comm. 
Antonino. di Prampero, Senatore ‘del 
Reguo, rappresentante dell’ Ospitale Ci. 
vile di Udine, della Croce Rissa e Ospi- 
tale Civile di S. Daniele — comm. G. L. 
Pecile Senatore del ‘Regno — Morpurgo 
cav. ufi. Elo Sindaco di Udine — Ge- 
nerale Osio —. Aatonio csv. dott. Ce- 
lotti Sindaco' di Gemona — Pre Antonio 
Rgo — G B. co. di Varmo enche pel 
Camuus.di Buttrio del quale è Sindaco 
— Renier cav. dott. Igoazio rappresen. 
tante del comune di Ampezzo — Lu gi 
Mantovani operaio — tav. dott, Frattina 
ed altri a3s ssori pel comune di Pur- 
denone, che mandò pure due famuli 
mupicipali — Deputatu Giuseppe Gi» 
rardini — Deputato Gregori: Valle. 

Angelo Marin Sindaco di Latisana — 
Billia comm. dott. Paoto, per sè e quale 
rappresentante il Sindaco di. Codrvipo, 
il Monte di P.età e la Cassa di Rie 
sparmio di Udine — cav. d tt. Feruundo 
Franzoliti per i comuni di Sacile e di 
Caneva — cav. d.r AIf nso Ciconi di Sen 
Daniele corsigliere prov ncia'e — Cesare 
Mantica per il Prifetto di Treviso — 
co. Thuno de Hohensteiù consigliere 
Delegato, ‘ancha quale rappresentante 
on, Minisiro degli Interni — comm. 
Marco Dabalà R Intendente di Finanza 
in> quiescenza — Mangilli marchese 
Fabio rappresentante 1’ Associazione A- 
graria Friuluna — cavi -G@. Gabricì di 
C:vidals consigliera provinciale — cav, 
Rugg-ro Morgante Sindaco: dt Cividale 
— avv. dutt. Cesare Moròssi' di Latisana 
Oonsig'iere Previnziule : — Bruseschi 
Bartolomio Sindaco di Prato Carnico 
— Avv. Lucio Coren Sindaco di P.- 
voletto — cav. Andrea Linussio Sindaco 
di Tolmezzo con gli assessori — Ro- 
berto Giorialanza segretario ‘del Comune 
di Var:n», per questo e' per il comune 
di Rivolto — comm. Andrea Milanese 
di Latisana, che assistette alle esequie 
in Chiesa. 

Cinque msestro deli'As:lo Marco Volpe 
— Ispettore scolastico Venturini — Ca 
nonico Pietro Celestino Urate in rap. 
pres-ntavza del Capitolo Metropolitano, 
Canonico Leonard» Zucco direttore del 
1'Isitu'o delle Derelitte ‘e dell’ Asilo Im 
macolata Concezione — Dn Francesco 
Tosolini parroc» di San Giacomo — 
lug-gnere Dal Maso e Ingegnere A 
driano Cibele rappresentanti il Muni- 
cipio e la città di Thiene patra dell'e» 
stinto — Comune di Forgaria rappresere 
tato da Maitei Eugenio — avv. Concari 
di Spilimbergo cousigliere previnciale. 
— Ferdinand» Hinn ker direitore della 
Scuola Teenica di Pordenone — Misani 
cav. ing. Massimo Pres de del R. Isti- 
tuto Tecnico di Uline — cav, Dabalà 
Preside del R. Liceo — cav. A. Ma- 
se adri Presidcnte delta Camera di Com- 
mercio — n b. Nicolò Mantica consi- 
gliere Provinciale — il vice presidente 
del Tribunale in rappresentanza dei 
Presidente iadisposto — Mau-oner dott. 
Adolfo per la società dell'Unione — 
co. A. Di Treat: assessore municipale 
e Presidente dl Cons glio per il' Col. 
legio Uccellis — avv. Pietro Capellani 
— avv. A. Measso — prof. cav; i 
G Faldioni, per ia Scuola d’Arti: 6 
Mestieri — signor Buri f-f. di Sindaco 
e signor Rodaro segretario comunale 

























:di ‘Palmanova. 


Parecchi altri comuni delta. Provincia 
i di Aviano‘ 


Maniago, di Cavasso Nuovo; 
di; oseritate dal’ 


che sì 























ancora, pregarono il conte Thun di rap. 
presentarli ai fonebri. 


Una espressione di dolore copiamino 
Galla lista delle firme: " 

Il Sindaco di Resiutta Polamo Pietro 
il gli dà lultimo a adio con dolore e 
angosci al nostro amato uuomo. 


LA CAMERA ARDENTE. 


Appiedi del grandioso scalone che 
adduce alla magnilica sala principale, 
stanno due guardie di Pubblica S:cu- 
rezza; pù sù, al pianerottolo, due ca- 
rabinieri, tutti in alta tenuta, sulla 
posiz one dell’ attenti, 

La Camera ardente è al piano nobile. 
Vi si catra per una porticina a sinistra, 
vicino all'ingresso nel Salone. Carabi» 
nieri e guardie di Pubblica Sicurezza e 

pompieri fauno la guardia d’ onore. 

La Camera è piccola. Tutte le pareti 
sono rivestite di neri drappi. Il pavi- 
ment» è c»perto di un tappeto che am» 
morza ogni romore, 

Di fronte alla porta d'ingresso, sta 
eretto it catefalco, sotto un padigione 
in nero a frangie d’argento, con una 
grande croce argentea sul fondo nero 
soprastauta alla bara. La quale è di- 
sposta sul catafalco semplicissimo, al- 

uanto rilevata dalla parte dei capo. 

uattordisi grandi ceri ardono ai lati; 

altri dieci appiè della bara, dov'è la 
piccola brocca d’argeato per l’acqua 
lastrale. 

la terra, pogg.ante ‘sul catafalto, vedi 
la grandiusa:corona della famiglia ; tutto 
all’ingiro, le altre numerose, votate da 
parenti, da amici, da estimatori alla 
memoria dell’uomo giusto rimpianto. 

Chi «entra, : sì avanza rispettoso e 
muto; e benedetta con l'acqua lustrale 
la salma, soffermasi a riguardare le ben 
conte fattezze. Pare un dormiente, il 
defunto: la stessa espressione di ar- 
guzia bonaria, nel v Ito: nou un tratto 
della fisenomia mutato; quella bocca, 
pronta sempre alla barzelletta, sta per 
sorridere, di quel sorriso esprimente 
serenità d’animo e tranquillità di co- 
sc enza, ch'era caratteristico del Pre 
fetto pop: lare. Non è morto, ma dorme 1.. 

E quando s: esse, rispettosi e nuti, 
da quella mesta camera abbi unata, con 
vua stretta al cuore sì ripensa al tanto 
bere che ancora il comm. Gamba po 
teva fare al nostro paese, egli che sen 





tivasi friulano nell'anima — per il lougo: 


soggiorn: tra noi, per le tante amicizie 
meritate, per la famigla in Friuli 
creatasi. 


Chi amorosamente vestì la salma. e 
la compose nella bara, furono: il dott, 
V. P.rona e il signor Det Piero funzio 
nari della Regia Prefettura, e il medico 
provinciale cav dott. Fratini — aiutati, 
con l'opera materiale, da due inser- 
venti dell’Ospitale Civico gentilmente 
concessi daila Direzione del Pi; luogo. 


I DISCORSI. 


Nel vasto atrio del Palazzo proviacia'e 
si accalca, si pigia una fella enorme. 
Tuit sono stretti in m-do, che impos» 
sibile riesce a muoversi. Nel mezzo, è 
preparato un piccolo tavolo coperto di 
nerì drappi. 

Ecco, dallo scalone monumentale, di- 
scendere la bara, portata amano, 

Porapieri, vigili, carabinieri, guardie 
di Pubblica Sicurezza stentano ad otte» 
nero un pu di dargo.. 

It cav, Biasutti, D -putato Prov.nciale, 
prega per un po’ di spazio agli: oratori: 
ma ia sua preghiera ha scarso effetto. 

— Le leggi fisiché non-si: possono 























tante della ‘Legge ano vicino, MH: quale 
sa forse per esperienza come altre leggi 
vengano talvolta violate — ‘ma non im- 
punemente quelle della natura. 

Giì. oratori parlano ‘dalla porta di 
accesso agli uffici della. Deputazione 
Provinciale — a ‘destra‘del‘f-retro. 


Primo a dare il saluto «estremo al 
compianto regio! Prefetto è il: 
“Thunn de Hohensteit consi ghore dela 
gato, in nome dei fuazionari 
Regia Pref:ttura, : di 

> Egli disse; < 





M. Gc. B. GA 


infrangere — Sentenzia titt ‘rappresen - | 














Le floniatoni “i ao 
“ritanci articoli le. 
nicatinocaloglo, aMi 
di ottone gaiciione 

vono ione 
‘a presso 1 Uffelo di 
Armnifleteaziohe:: 
Gorgià, Wi 40, 








cent. 10, arretrato! cent; 20? ae 
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«L' estremo saluto che ‘0 prirto alla 
salma del nostro Prefetto Commenda- 
tore G, B. Gamba, è il'grido di‘'angoscia 
di no: funzionari suoi ‘dipendenti: per il 
fito crudele che ‘ci ‘toglie, più: ancora 
che un capo venerato; ufi stitafissimo 
padre. Questo sentimento’ vi “aveli la 
virtù che erà preduminantò fra le doti 
del - Comm. Gamba: ia ‘subistnità del 
cuore. Fu essa cho !o confirtò ad amare 
la Patria quando il farlo poteva non 
corrispandere ai cafcoli del ndilo inte- 
ressa, Fu essa che, ridonata a ‘Nazione 
la sua terra, gli fece rivolgere tutti i 
susi pensieri alle cure della. famiglia € 
del personale negli uffici'che gli furono 
affidati. D.vere, famiglia, patria, furono 
i fari luminosi. che gu:darono la sua 
vita, e che ora gli procurano la s'cu- 
rezza di una impertura memoria in 
quaut: ebbero con Lui rapporti di vivere 
sociale o relazioni di alfari, Sthiavo del 
dovere, noo volle mai che alcuna preoc- 
cupaz vue lv distogli:sse da questo culto, 
che era divenuto un abito al ‘quale per 
ragione alcuna non poteva sottrarsi, È 
‘possiamo davvero chiamarlo ‘martire di 
questa sacrosanta fra le religioni; quando 
ora dobbiam: proclamare che ‘al dovere 
Egli sacrificò fiuo la cura dellà*sua sa- 
lute, per non d.strarre un”sòl minato 
di suo tempo alle esigenze’ del’suo Uf- 

cio. È 

Schivo degli onori che pur seppe con- 
quistargli la considerazione ‘sempre co- 
stante del Governo, Egli di’una cosa 
sola rallegravasi, di poter ‘fare il bene. 
E di questo possono essere testimoni 
quanti ebbero la fortuna’ di' coltaborare 
prima con Lui, di essergli. poi subordi= 
nat: nei pubblici uffici. Non privazioni, 
non fastidi, ai quali siasi: r'fiutato pur 
di non nucesre a nessuno. E' questo, 
accompagnato ad una sagacia’ nell'am- 
miwistrare che sarebbe ozioso ‘rimmen- 
tare qui dove tanfa,‘solenne, iniversale 
manifestazione di cordoglio ‘d'mostra il 
pregio in cui era, è, e sarà: sempre te- 
nuta la eflicacia’ del suo ‘opetato pel 
bene delle pubbliche ‘amministrazioni. 

Questa manifestazione "è''titito più 
eloquente ia questa Provincia dove la 
sua carriera ebba principio;i massimo 
svlgimento e fine purtroppo» imma» 
tura. Sia paco all'anima eletta e la 
memoria delle sue Virtù sia ‘esempio a 
tutti, e sprone-a. noi funzionari a ser 
guirlo sulla dritta. via. del. bene, del 
giusto, dell'onesto: n. i». | 

























iGripplero) Presi. 

| dente della Deputazione: Provinciale, 
per dovere di uffici» adempie :al mesto 
iucarico — e sarà questo uno degli 
ultimi atti della sua vita:pubblica — di 
porgere, con auimo di lente; ultimo 
addio al comm. Gioy,..Batt.x Gamba, 
Prefetto della Provincia, ultimo 
addio alta salma di un. uomo;-‘che.ha 
fatto tanto bene ‘al nrstro Frivili. 
Tesse a .rapdi cenni la: biografia dele 
l'estint» : figlio: di genitori poveri “ma 
onesti, che seppero von: l'*flicacia del» 
l'esempio inspirare nel:loro, figliiuolo ta © 
rettitudine, l'onestà. ;Fu lFcomm..Gamba 
tuozionario iutelligente e zelante, co 
. noscitore profondo di tutti ì rami del» 
l amministrazione ‘i’paldre citimo; 
fu caritatevole © uomo: Ì 
sì che morte lo idlse in p 
morì povero, ‘ma lasciando ui nome 
onoratissimo. Tutta egli percorse la 
lunga e difficile. carriera del, : pubblico 
funzionario — elevandosi grado a grado 
mercè la operosità îndefessà “e ‘7 intel 
ligenza rivolte ul bene; dla st 
servirà percò di nobil 

tatti gli javestiti di pubblichi 
Sè a-pochi è datu di avere. ing 
al stio, tolti possono 










































































integrali : 
“Obbligo i 
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delia Città che, non come osplii 
come figlio Egli amava. 

«Or volge poco più di un ance 
presiedeva — |’ animo pieno di { 
rezza — ad un lieto avvenimento di 24 
miglia e innumerevoli amici a quella 
letizia partecipavamo esultanti : oggi è 
freddo cadavere -e quella famiglia è 
piombata nella desolazione 1 

« Altri ha già toccat., « con speciale 
eumpetenza, delle doti di G. B. Gamba 
come funzionario e della instancabile 0 - 
perosità da Lui spesa nell’adempimento 





colle mare — non di teste, ma di 

o, luesde sotto la pioggia ed il 
scio. Donne, uomini, vecchi, bam- 
formavano ala al corteo lunghis- 


va 
cui siolgersi durava circa 


simo, il 
mezz’ ora Î 

Ed al passaggio della artistica car- 
rozza portante il feretro, tutti si sco- 
privano reverentemente il capo — 0- 
maggio ultimo di rispettoso affetto per 
luomo ch'ebbe a cardine della sua 
vita la religione dei dovere. E nel ri. 
torno dalla Chiesa parrocchiale del 


del dovere, coll’animo sempre rivolto | Carmine, dopo le solenni esequie cele» 


al bene della Provincia a Lui affidata. 

« E ben può esserne testimone la città 
nostra, di dove Egli moveva i primi 
passi della utile carriera, per breve 
tempo prendendo parte anche nella Am- 
ministrazione del Comune, e dov’ Egli 
per due volte ritornava nei gradi mag- 
giori, guadagnati col senno e col pa. 
triotismo, di cu: diede prova nei uom 
facili incarichi a Lui commessi dal Go- 
verno. 

« Ma il rimpianto più vivo che ne 
accompagna la memoria è pur sempre 
quella franca reciprocanza di affetto 
che Lo legava a questa Sua città di a- 
dozione, affetto non ismentito msi nè 
nella proverbiale bonarietà dei modi, nè 
nell’ interessamento sempre benevolo 

, cur si ispirava nei rapporti d’ ufficio. E 
non fa d’uopo ch'io ricordi con quanta 
eompiacenza seguisse ogni progresso ci - 
vile della cità nostra, con quanto slan - 
cio prendesse parte ad ogni opera no- 
bile è con quanto convincimento ne ap- 
poggiasse coll’ autorità i legittimi in- 
teressi, 

«Per parte di noi Udinesi sopra 
tutto, spetta alla memoria dei comm. 


G. B. Gamba questo omaggio del cuore, ; 
questo difficile vanto dell'alto officio | 


ch’Eyl copriva: che nell'universale 
delere i sentimenti di tutti spontanea - 
mente si valgano alle viriù dell’ uomo 
prima ancora che a quelle del funzio- 
paro. 

«Come ridire: ora le impressioni di 
incredulità, poi di sgomento, po: di 
pietà vivissima che scossero la citta- 
dinanza durante la rapida catastrofe 
che fo strappava dal posto dell'onore è 
del dovere, mentre lunghi anni di un 
avvenire operoso da Lui attendevano i 
suoi cari ed il suo paese? 

Quali sentimenti e quali conforti 

esprimere alla desolatissima Famiglia, 
ora che centempliamo in tutta la sua 
solenne tristezza lo spettacolo di tauta 
sciagura ? 
i 4 vi ha conforto che possa misu- 
rarsi con essa e recarle qualche sollievo 
è certamente la unanim3 dimostrazione 
di cuore resa alla memoria del bene- 
merito Estinto; ma sopra tutto quella 
mota di affetto che la domina e la ac- 
compagna e che dà al nostro rimpianto 
un carattere comune al suo, 

« Udine che divise minuto per mi- 
nuto con la Famigha la trepidazione per 
l’esistenza prezinsa di G. B. Gamba — 


Udine ch' ebbe lo schianto di assistere Segno, 


alla sua crudele dipartita — oggi, de» 
solata, ascrive ad onore lo accoglierne 


la salma nel tumulo riservato ai bane- * 


meriti ». 

Il co. Giov. Andrea Ronchi, a nome 
della Giunta Provinciale Amministra» 
tiva della quale il comm. Gio. Batt. 
Gamba era presidente, commosso pru- 
nuncia brevi, commoventi parole, ri. 
cordando ie benemerenze deli’ estinto, 

Ii rappresentante della città di Thiene, 
dove il comm. Gamba nacque ne! 1834, 
efficacemente descrive le ans.e, i timori, 
la costernazione della città sua poi che 
apprese la fulminea malatiia, la imma- 
tura merte dell' illustre suo figlio. Ri- 


bratevi, per ampia via Aquileis, per 
la via della Posta, per la Piazza Vt- 
torio Emanuele, per la via Cavour, per 
la via Poscolle, pel maestoso Viale da 
Porta Venezia ai Cimitero, sempre ed 
ovunque, la stessa folla rispettosa. 


Aprivano ii corteo: la squadra degli 
zappatori del reggimento fauteria — un 
plotone di soldati con l' arme bilanciata 
— la banda musicale dello stesso reg- 
gimento — la truppa di fanteria ac 
quartierata in Udine, comandata dal 
teneate colonnello — un picchetto ar- 
mato di guardie di Pubblica Sicurezza, 
comandata dal maresciallo — ii Croce- 
fisso — sette gonfaloni religiosi — gli 
orfanelli dell’ Istituto T. madini — fa 
curona (portata a mano ) offerta dagli 
amici della Carnia — il carro funebre 
portante ie corone — altre dieci co- 
rune portate a mano, prima fra tutte 

uella offerta dall’onorevile deputato 

alle e seconda quella offerta dalla 
Giuata Provinciale Amministrativa — 
banda musicale cittadina — l'asta ve. 
lata di nero dal vessitlo sotto cui si 
raccolgono gli orfan-ltr dell’ Istituto 
Towad:ai — il gonfalone della Società 
di Mutuo Soccorso cattolica sott» la 
i protezione di Ssn Giuseppe — la Croce 
della parrocchia del Carmine seguita 
da dodici sacerdoti — il carro funebre, 
scortato da militari comandati da due 
tenenti, e da pompieri e da vigili ur- 
bani e circondato da torci: due valletti 
di S, E. Mons. Arcivescovo nella loro 
tenuta precedevano gli altri portatori di 
torci — alcuni parenti — le rappresen 
tanze tutte, alla cui testa vedemmo il 
senatore comm. A. Di Prampero e il 
deputato Valle, e poscia i rappresen- 
tanti del Municipio di Th:ene; quindi 
le altre rappresentanze (vedi elenco ) 
Fra queste notavansi: sei guardie fu- 
restali in tenuta; sei guardie di Pub. 
blica S.curezza pure in tenuta; i co- 
mandanti le guarde di Finanza. 

Luoghissimo era lo stuolo delle rap- 
preseotanze. 

Ricordiamo, oltre quelle altrove men. 
zionate: la Società uperaia generale di 
Mutuo Soccorso, la Società degli agenti, 
gli Studenti, la Società Ginnastica, la 
Società corale Mazzucato, la Società 
dei falegnami, la Società dei sarti, il 
Collegio Paterno, la Società degli Im- 
piegati Civili, La Società del Tiro a 
l’Istituto Filarmonico, la Sucietà 
operaia di Tolmezzo — tutte con le ri 
spettive bandiere. 

Notiamo ancora, tra le rappres:otanze 
parecchi ufficiali del regio esercito, sì 
di fanteria che di cavalleria; le alunne 
della Scuola Magistrale e dell" annesso 
Collegi» Convitto, precedute ed accom- 
pagnate dalla Direttrico signora Anto- 
mietta Sala e dalle maestre ; il maggiore, 
il capitano ed il tenente dei Reali Ca- 
rabinieri; il capitano medico; tutti gli 
impiegati delle varie ammin stazioni go- 
vernative locali; le maestre deli’ Asilo 
Marco Volpe. 

Chiudeva il corteo un plotone di sol 
dati. 

Il servizio era stato assunto dall’ Im- 


leva come, sebbene, per la necessità i presa Hucke e fu lodevolissimo. 


dell'ufficio, vissuto abbia il comm. 
Gamba ientano dalla città natale, la 
parte maggiore e. migliore della sua 
vita; sempre egli conservasse per Thiene 
figliale amore, come ogui buon citta» 
dino deve conservare per il dulce nido 
ove nacque. A nome dei concittadini 
che rimpiaagono la fine inaspettata d'un 
uomo il quale onorava la sua e loro 
città, dà it saluto del cuore a Lui, che 
non sarà più mai dimenticato. 


'Putti questi discorsi — efficacissimi 
per la forma, veramente elevati per i 
concetti — vennero accolti da prolun- 
gati mormorii di approvazione. 


Di fuori intanto la gente si era ag- 
lomerata — sì che l'uscire dall’ atrio 
fu ardua impresa, compiuta non senza 
qualche spintone. Ad evitare il quale, 
poichè dall'interno venivano continue 
ondate per respingere chi difficultava 
l'uscita, vi fu tale, che gridò invocando 
l'umanità. : 

— Ci và della vita umana, sigooril... 
Pazientino : e usciremo tutti. 


ORDINE DEL CORTEO. 


Impossibile descrivere questi funerali, 
imponentissimi, malgrado 1’ impervio 
tempo. . 

Sul vasto piazzale del Patriarcato la 
gente affondava nella neve ; tutta l'am- 
pia via Gorghi, ove risiede il nostro 


ufficio, brulicava di pubblico ; il ‘ponte 
sulla roggia in via della Posta e_ tutta 
la spaziona via Aquileia, era un vivente 








| 


i 


CHI TENEVA I CORDONI. 


Ai lati del carro procedevano: a de- 
stra, il Senatore co. comm, A. Di Pram 
peru — i consigliere Delegato conte 
Thun — il Presidente della Deputa- 
zione proviaciale co. comm. Gropplero 
— il rappresentante della città di Thiene 


? — il cav. A. Masciedri presidente delia 


Camera di Commercio — |’ Iatendente 
di Finanza cav. Cotta; a sinistra, il 
Deputato on. Girardini — ii Generale 
Osio — il Sindaco di Udine cav. vfl. 
Morpurgo — il rappresentaate della Pro» 
cura Generale cav. Avv. Caobelli — 
l'in. Temi per l'ufficio del Genio Ci- 
vile Governativo — il vicepresidente 
del Tribunale di Udine, 


LE DECORAZIONI. 


. Sopra un cuscino di velluto poggiano 
le decorazioni meritate dall’operoso e 
intelligente funzionario : Ja commenda 
di Romania; la croce di ufficiale dei 
Santi Maurizio e Lazzaro ; la commenda 
della Corona d'Italia; due medaglie 
d’argento assegnategli per benemerenze 
durante epidemie celeriformi; una me» 
daglia di bronzo per il medesimo titolo. 


ELENCO DELLE CORONE. 


Molte le corone; alcune, stupende — 
massime quelie in fiori freschi, nelle 
quali più si manifesta il genio artistico 
di chi le compose. Prima dei -fuuebri 
stavano deposte lungo le pareti della 
Camera ardente: ed i variopinti fiori e 
le aurate parole dei‘gastri neri. spicca» 














biente silenzioso & triste. 

Durante:i funerali =:con la plura» 
lità dells corone si adornò un funebre: 
carro; le altre, vennero portate a mano 
dai famuli negrovestiti, come rileviamo 
nella descrizione dei corteo. 

Qui diamo l'elenco forse non di tutte 
le corone, ma di quelle che vennero 
inscritte, e nell'ordine stesso in cui lo 
furono. 

1. Giuseppe Tortora 

2. Brigata guardie di città, 

3. All'indimenticabile amico — Gregorio Valle 

4. Mualcipio di Tolmezzo. 

5. Amministrazione di Udine Trezza cav. Luigi. 

6. Ufficiali dei carabinieri reali. 

7. La famiglia, 

8. Al comm. Gio, Batt. Gamba Prefetto delia 
Provincia di Udine, ia Deputazione Pro- 
vinoiate dolentissima 

9 Gi impiegati finanziari di Udine. 

10. Gli impiegati del Genio Civile ai comm. 
Gamba. 


LI. I cognati Antonio e Clotilde Do Giudici e 
nipoti, 

412. Maddalena Casali Buttazzoni al carissimo 
cognato. 


13. Fratello è soralle Gamba e i’ amico Cesano. 

{4i Famiglia Thuan Hohenstein 

15. Pietro Miani. 

16. AI Comm, Gamba il genero Guido di Ga- 

spero Rizzi. 

17. Famiglia e nipotini Casali. 

18, Impiegati di Prefettura e Pubblica Sicurezza. 

19. La famiglia Dabalà al comm, G. B. Gamb», 

20. La famiglia dei Senatore Prempero, 

2i. La Giunta Provinciale Amm. aì suo Pra- 

sidente. 

22, Famiglia Ch'ap. i 

23. Famiglia di Gaspero Rizzi al comm. G. B. 
Gamba, 

Municipio di Thiene. 

Municipio di Varmo, 

Gli amici di Carnia al Comm. Gamba. 

Cassa di Risparmio di Udine. 

Monta di Pietà di Udine. 

Alcuai amici (G, Muratti, ing. Heimana, 
V.:Canciani, ing. Broill, @. Maraini, co. 
Ronchi, cav. Marcovieh. )} 

Comune di Forgaria. 

Sindaco di Udine. 


1 TELEGRAMMI. 


Da Roma 
All’on. Valle Gregorio: 


2. 
28. 
26. 
21. 
28. 
29, 


30. 
31. 


I sentimenti di cordoglio che mi ma» 
nif-stste per la perdita del Prefetto 
Gamba mentre sono giusto omaggio alle 
sue qualità mi giuogono gradite come 
espressione: della estimaziene pubblica 
per ‘chi rappresentava presso’ coteste 


forti popolazioni il Governo. 
Crispi 


Da Roma’ 
- © ‘Alla famiglia: 


Vivamente rattristato tuttora notiz a 


invio pruf.nde condoglianze 
Deputato PupPi. 


Da Roma . 


Condivido dolore luttuosa circostanza 


famiglia ove occorra sono sempre a- 
mico. 
BortroLo Zanini. 
Da Pontebba 
Apprendiamo con profondo dispiacere 


funesta notizia. La murte di amatissimo 


funzionario, ottimo consorte e padre ad - 
dolora intera popolazione che col mio 
mezzo esprime i sensi del più vivo cor- 
doglio, 
Pel Sindaco Micossi. 
Da Thiene 

Esprimole anche a nome Ufficio vi- 
vissimo rammarico terribile sventura. 
ladio l’aiuti. . 

Pretore PaniIZZA. 

Da Thiene 

Civica rappresentanza interprete giu» 
sto cordoglio intiero paese natio manda 
sincere condoglianze lagrimata perdita 


distinto funzionario amato concittadino. |. 


Pel Sindaco ZironpA. 
Da Thiene 
immensa sventura nostro illustre fra- 
tello magistrato esemplare gioria Thiene 
esprimovi prefond» dolore. 
TuLL1i0 GASPARONI. 


Da Vicenza 


Ferale notiz:a perdita commendatore” 


Gamba profondamente ci sddolvra tanta 

disgrazia è vana ogni parola conforto. 

Partecipiamo immenso strazio famiglia. 
Pierro CiseLe — ARDUINO CIBELE — 

Bomano DaLmaso > 

Da Roma 


Prego notizie, auguri salut alfettuosi. 


Deputato SoLINBERGO, 


Da Tolmezzo. di Seat 
immenso lutto famiglia: Gamba è 
lutto immenso della intera provincia di 
Udine e più specialmente della Carnia, 
che riguardava il’ illustre magistato co- 
me uno dei suoi figli pred-letti. - 
- Sindaco Linussio, 
Da Tolmezzo de 
Rappresentanza soci. operaia bano 
diera parteciperà fuuebri prefetto. At= 
verta ordinatori corteo’ giungeranno 
dirette cui QUAGLIA, 











vano sul:negro fondo delle tappezzerie ; | 
ed..i profumi salivano.-tenui ‘nell’am» | 






















‘di far gradire alia famiglia Gamba le 


{1 Successore 4. 
Ba: telegramma da 
di Firenze dice che, 





Da Tolmezzo 

Ringrazio cortes'a.-dolorosa comuni. 
cazione G.unta Municipale Tolmezzo as. 
sieme ad altri cittadini assisterà futie» 
rali 1 








di circo 


Sindaco Linussto, 
Prefettura, n È 
fn segno di falle; 

La Giunta Prov, Aminiacstrativa 
nitasi in seduta ‘ordigaria dopo:la gl 
miunicazione fatta dal Sig. Gorigigli, 
Delegato ella dolorosa perdita del gi 
Presidente Sig. Corom. Gra Batta Gay 
ba, in segno di futto e sulla propy 
del: Membro'-Co. Ronchi; ha.: dichia; 
scivita la seduta. 


Hanno telegrafato domandando d’ es- 
sere rappresentati i Comuni di Rigosato 
Tolmezzo, Sacite ed altri, 


Da Thiene 

Commosso vivamente perdita prefstto 
associandomi futto cittadina pregoti ine 
scrivermi famiglia rappresentarmi fu- 


nerali 
Cav, Avv. TovagLia. 









































Da Comeglians 
Rappresentanza Comunale Comeglians 
dolentissima perdita ottimo Prefetto e- 
sprime sue condoglianze 
Sindaco Pierro GALANTE. 


Ra Folimezzo. 


Per tutti i Cittad ni di Tolmezzg 
dolorosiss:ma la notizia dell'improvi 
morte del Comm, Gamba nostro 24 
tissimo Prefetto. Dietro invito di qua 
Da Tolmezzo signor Sindaco, iutti gli'uffici‘pubtid 

Essendo indisposto pregola sormmo fa- 
vore qualche modo fare rappresentare 
mia famiglia funebri compianto Cm. 
mendatore Gamba 

DomENICO CoRRADINA. 


a mezz’ asta in segno di lutto,” 


raia convocò d'urgenza il Cinsigly, 
quale ad unanimità ha deliberato 
mandare una rappresentanza ‘con bid 
diera si funerali. 

A rappresentare il Comune di Ti 
mezzo; si. recd.a: Udine.ii signor: Sindi 


Da Cividale 
Al conte Thunn, Consigltere delegalo 
Addo'oratissimo miorte prefetto com- 
mendator Gamba nel quale la provincia 
perde un valente e benemerito funzio 
rario, prego S. V. Ilima esprimere a 
nome mio e della giunta mudicipale le 
più sentite condoglianze alle vedova e 
famiglia per gravissima sciagura 
Sindeco MORGANTE 


municipale, 
Da Belluno: 


dolorosa nutizia della ‘morte.del cu 
pianto Prefetto comm. Gamba, sebba 
Da Precenicco 
R. Consigliere Delegato 

Rappresentanza comunale facendosi 
anche Interprete sentimenti popolazione, 
esterna profondo dolore per improvvisa 
perdita illustre prefotto commendatore 
Gamba. Dagli uffici. pubblici e luoghi 
privau. pende bandiera abbruoata. 

Nella parrocchiale seguiranno ono- 
ranze fuaebri 


di Venezia, inipressionò vivamente ld 
tera cittadinanza bellunese, là quale 


zionario, che resse ‘anche’‘Questa p 
vibcia con tanto senno e prudenza, 

Sento che le principali autorità cil 
dine si faranno rappresentare ai funen 





Sindaco DE LorENZ). 


Ringraziamento. 

La Famiglia ed i parenti del compia 
Commendatore G. Batta Gamba R. Mi 
fotto di Udine vella improvvisa tremer 
sciagura :da ‘cui furono colpiti, porgo 
con animo commesso i più vivi ringi 
z.amenti alla onorevole D:putazione pi 
vinciale chè ‘con ‘atto gareroso volle 
sumere a suo: carico-la' cura 6 le st 
dei funebri, allo spettabile Municipi 
Usine che ;con. delicato sentimento 
cesse alla salti le: vnoranze' riser 
silo ‘ai ‘propri Cittadini F1UStt ame 
meriti; all'Illustrissimo: signor Geni 
ra'e. Comandante ‘il Presidio militari 
ai signori Sindaci della.- Provincia, dl 
‘Antorità ‘tutte, “ai Rippresentanti ; 
Ufficì. pubblici governativi, le Op 
Pie e gh Istituti privati;..all' innumed 
vole stuolo di amici ‘ed alla cittad nun 
iutervenuti nell’ accompagnamento ki 


Da Roma 
Al cav. Thunn: 

Voglia esprimere alla vedova ed ai 
figli dei compianto comm. Gamba il mio 
cordoglio per la dolorosa perdita da 
essi fatta e che priva l’amministra 
zione di un distitto funzionario. Mi 
rappresenti ai funerali 

Crispr. 


S. E. il sottosegretario di Stato del- 
l'interno telegrafò :. 

Conte Thunn consigliere delegato — 
Udine. 

« La prigo di’ presentare alla fami= 
glia del compianto comm, Gamba alla 
quale mi legava ‘sincera amicizia © 
grandissima stima le più vive ‘condo- 
glianze e rapreseutarmi ai funerali. 

Galli. 





l’amatissimo estinto; 


Mandarono telegrammi di condog'ianza 
pregando il signor Consigliere delegato 
conte Thunn di rappresentarli ai funerali: 

Sormani prefetto di Verona, Argenti 
prefetto di Mantova, Riberi prefetto di 
Belluno, ‘anche a nome dei funzionari 
di quella Prefettura; Caracciolo prefetto 
di Venezia, Bondi prefetto di Vicenza, 
Reichlin prefetto di Ancona, il comm. 
Maaghieri, i Siudaci di Zoppola, d: Muze 
zana, di Osoppo. 


di particolare. grat tudine:ai Medicié 
guori cav; ‘uff. Fabio D.r Celotti, I 
Clodoveo D'Agostini, ‘Fratini cav.) 


per la amorosa assistenza prestata 


le loro prestazioni ‘improntate tutte 
un affetto. di cui. non cancelleria 
mai la comm,vente memoria. 


sioni in cui 
incorsi. 
Udine, 3 marzo 1895, 


Il sig. Prefetto di Treviso comm. Pi. 
sani si fece rappresentore dal Consi- 
gliere di quella Prefettura conte Man- 
tica. Altri telegrammi di condoglianza: 
del Consigliere delegato di R.vigo, del 
generale. Bigotti, dei Sindaci di Moi. 
mscco,.di Precenicco, di S. Quirino, di 
Latisana, di. Pordenone, di Ovaro, di 
Ligosullo, -di Aviano, di Cividale, di Pa- 
luzza,. tutti insieme anche delle rispettive 
G unte- Municipali; della Congregazione 
di carità e Casa di ricovero di Porde- 
none ed ua’altro telegramma del Pro 
curatore Generale di Venezia. 

Il Direttore Generale delia Banca d’I. 
talia comm. Giuseppe Marchiori sì è fatto 
rappresentare ai funerali dal Direttore 
della Succursale di Udine incaricando 





Da. Belluno. 
{ Da nostra cartolina) 


nevica sempre, e n’abbiamo quasi di 
palmi sopra quella vecchia; se si 0 


legna stenta a trovarne, perchè l’inveti 
fu eccezionalmente rigit»; meno n! 


ua bel sciroccale ci durerà fino al m 
venturo. 

A proposto di terremoto. 
di terremoto sentita a Sacile © 
mise un po' di spavento anche a lE 
lunesi, i quali ricordano ancora il 


— La 5008 


espressioni del suo cordoglio, 

Il Sindaco di S. Daniele era rappre. 
sentato dal signor Bernardino Legrenzi, 
La morte del comm, Gamba 
e la stampa italiana. 

{ giornali tutti del Regno annunciano 
la morte del nostro Prefetto comm. 
Gamba, e ne ricordano le virtù, 

La Riforma nota, come tutti del re. 
sto, hanno rilevato, — che nel comm, 
Gamba ie forme piuttosto ruvide con- 
trastavano stranamente con l'animo 
mite e gentile, 

ii comm Gamba giernalistà. 


Il defunto Prefetto, ch'era laureato 
in leggi, associava ad una vasta a pro» 
fonda duttrina amministrativa, una buona 
coltura storica e letteraria, 

Egli scriveva qualche voita anche nei 
giornali politici; e la Riforma ricorda 
di averlo avuto collaboratore «apprez- 
zato e gradito». 





I morti illustri del giorno, 


smait pascià, ‘x Redive daltEgitto, 
venuta a 'Cosiantinopoli. Tì nome # 
passerà allo stoiia; consociato alla " 


di Suez, 

Remo: quella del granduca Alessio 
chailovitch, 2'0 dello Czar di tuti? 
Russie. 


deputato di Sessa in Provinca di 
seria, 









; i; poli 
della: capitale,. st. affermava. deciso 
richiamo ‘in: servizo del Prefetto Ei 
mentini che si destinerebbe BHE nou 





società operaia.e scuule comunali, dii 
chè alcuni privati, espos:ro/la. bandolo 


Il presidente ‘della’ locale Società cp 


cav. Linuss:io unitamente: alla: Giu 


° Il telegramma di ieri comiinicanefà. 
aspettàtà da chi aveva letta la Gazzifa 


veva imparato, a stimare Je alto ife 
intellettuali é morali det.’ egregio lBbi 


Manifestano inoltrei loro sentiniii 


Fortunato. e.Prof.:D.r. Papinio Ponnig 


morente, ai-funz onari ed impiegati 
Prefattura e di Pubblica Sicurezza He 


Chiedono venia infine per le omni. 
fossero involontariametzo 





Belluno, 3 manto BEL 


L'inverno eccezionale, — Il tempi 
qui orribile, dal mezzogiorno di if 


tinua di questo passo ca ne verrà Ml 
metro, e chì non ha fatto provvista * 


che siamo in marzo, e se non ci vitfà 


Buiti 


La Stefani annuncia da morto di È 


ravigliosa impresa del taglio deli'SU 


— Un'altra morte, ‘avvenuta A Ùl 3 


— A Napoli è morto” l'on. Petrol 
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Cronaca Provinciai 


Da Pordenone. 

L’affare.Zanussi. — Ecco in qual nou 
il Tagliamento di Pordenone dà la no- 
tizia della costituzione in carcere del- 
l'avv.:Zanussi, deputato supplente della 
Provincia: i 

L'avv. Petro Zsuussi di Aviano, che 
personalmente, e per le antiche tradi» 
zioni della sua famiglia, era considerato 
nel nostro circondario come il tipo della 
onorabilità, si è spontaneamente costi» 
tuito in carcere, dichiarandosi reo di 
molte e molte truffe e di falsificazioni 
di firme. I d:cumeuti che proverebbero 
lì sue colpe furono sequestrati in A- 
viano dali’ Autorità giudiziaria, ail’in- 
fuori della quale nessuno ne conasce 
l'importanza, nè le conseguenze; per 
cui vagano nel fantastico coloro che, 
per la solita smauia di apparire bene 
informati, non si peritano di precisare 
a cifre la estensione del danno che sarà 
per arrecare quest» disastro di un uomo 
sl quale la pubblica estimazione pro- 
metteva un bri'lanto avvenire. Le in- 
duzioni più attend.bili autorizzano però 
a credere che tale danno, r:spetto ai 
terzi, si circoscriva a limiti relativa- 
mente peco rilevanti. Auguriamoci che 
ciò sia, 

Anche un egregio nostro amico di 
Pordenone, il quale è in grado di co- 
noscere le faccende così come proprio 
stanno, ci assicurava jori che l'altare 
Zanussi, econom'camente parlando, è di 
una gravità relativa: le venti mila lire, 
molto probabilm>nte, non saranno rag- 
giunte. Nè si tratta, in gran parte, di 
falsificazioni di firme; ma di alterazioni 
nelle somme esposte su camb ali con 
firme genviue, 

Strano è, poi, che di alcune cambiali 
per le quali 11 dott. Pietro Zanussi nel 
suo scadenziario aveva fatto una anno - 
tazione che le indicava come esistenti 
ad insaputa dei firmatari; queste le 
abbiamo riconosciute e per l'importo 
scritto sulle medesime. I{ dott. Zanussi 
soleva indicare quelle cambiali con un 
n. 8, — non sanno (?); mentre appa- 
rirebbe ch'ei sapévano. ” 

Strano ancora ch'egli. si accusasse 
falsario ed alteratore di c.fre o truffa» 
tore per ua importo di ventiseimila lire 
circa; mentre le investigazioni del giu. 
dce pertarono a consolidare — almeno 
fino a jari — un importo di circa quin- 
dici o sedici mila Ìre. 

Più strano infine che da circa tre 
anni — a sangue freddo — con una 
faccia sempre serena — un uomo il 
quale, godeva si larga e, pareva, sì me- 
ritata stima, si abbandunasse ad un reato 
di quella natara'; e che non avesse a- 
busato, come poteva, della sua posizione 
e della fiduc'a ch'egli inspirava, per 
carpire una somma ben maggiore. 

Misteri del cuore umano! 


L'ANFARE FADRLLE. 


Da Pordenone stesso riceviamo no - 
tiza che molto più grave — sempre 
più grave — si presenta l' affare Fadelli, 

La somma degli alfari l:schì dall’ e- 
stinto compiuti. saliva — a tutto sa- 
bate — a circa lire 5419009: nè si 
crede che debba arrestarsi a qual punto. 
Un vero disastro economico! 

Fra le piazze più colpite, sarebbè 
Portogruaro, - 

Anche sabato giunsero telegrammi da 
Padova, per chiedere informazioni: certo, 
da persone interessate, le quali produr- 
ranne anch'esse qualche nuovo fatto. 


Da San Daniele. 

Il nostro corrispondente Apio ci scri - 
Veva, ancor venerdì, una lettera, che — 
certo per causa nostra, non per colpa, 
avveguacchè fossimo preoccupati per la 
morte improvvisa del comm. Prefetto 
— ritirammo dalla Pusta soltanto sul 
mezzogiorno, quando a'tra corrispon- 
denza su quei farti melesimi, pervenu- 
taci a mezzo privato, cra già impaginata. 
Questo d:ciamo per giustificare presso 
l’egregi; nostro corrispondente ordi 
nario, il non aver dato posto alla sua 
lettera dalla quale oggi spigoliamo le 
seguenti notizie : 

Ii Macerata Egidio, che tentava suici - 
darsi gettandosi dalla finestra della sua 
camera, da un'altezza, cioè, di circa 
nove metri; fu veduto dalla sua povera 
madre, la quale dormiva. nell'istessa 
camera, presentendo forse il triste pen- 
Siero del figlio. Ella, scesa -prontamente 





: raccogl ere un Assemblea così numerosa, 


Esoposta sul fabbricati “© | MEMORISLE DEI PRIVATI, 
Bobile. © Statistica Sualelpalo, Hollattino set: 
noto clie in eso? fimanale dal Zi febbraio al 2 marzo 4895. 





_ vecchia fruttivendola ‘dr gui è 
lirubata sella sua’ abitazione, "in 
vana, dla somma di lire cento 









Il Manicipio reni 


. . ‘geato, È i " i Nascite, 
| Per un paese pacifico e morale, com'è ©uzione delle leggi e_dei Pei Nati vivi mafehi -12 formino; 12 
il nostro, mi pare che basti. vigore: per la riscossione delle impost psmortio 20, a 
dirette, sono stati depos.tati nell ufficio Esposti » £ vo 2 

Totale n, 29. 


comunale; e. vi rimarranno per otto 
giorni consecutivi, .a' cominciare da oggi, 
1 ruoli dell’ imposta sui fabbricati. 
Chiunqus' vi abbia interesse potrà; 
durante tale periodo, esaminare i ruoli 
dalle ore 9 ant. alle ore 3 pom di cia» 

scun giorno. s 

Ciassun ‘contribuerite da ieri è legal- 
mente costituito: debitore dell’ imposta 
i pier cui è inscritto nel ruo'o; ed ha ob 
bligo perciò ide pagarla alte scadenza 
stabilite dalla legge nel modo seguente? 

Pei ruoli prineipali : 1. rata sl 10 febbralo” 
2. rata al 10 aprile, 3. rata al 10 gingno, 4. | 
rata al 16 agosto, 5. rata al 10 ottobre, 6, rata i 
al 10 dicembre. 

Pei ruoli sapp'etivi che si pubblicano in 
marzo : 1. e 2, rata al 10 april», 3. rata al 10 
giugno, 4. rata al 10 agosto, 5. rata al 10 ot- 
tohre, 6. rata al 10 dicembre. 

Pei ruoli supplativi che si pubblicano in lu- 
glio : 1., 2., 3. e 4. rata al [0 agosto, 5. rata 
a1 10 ottobre, 6, rata al 10 dicembre. 

Pei ruoli suppletivi fhe si pubblicano in no- 
vembro : 1., 2., 3.5 4., 5. e 6. rata al 10 di- 


A proposito del Bevilacqua, siamo in- 
teressati a dichiarare, non essere vero 
ch’ egli fosse fuggito da San Daniele per 
imbarazzi e per cambiali con firme non 
genuine, come su qualche giornale si 
lasciava intravedere. Se ìl Bevilacqua 
rimase qualche giorno lontano da San 
Daniele, fu per affari suoi particolari e 
non commerciali,‘ 


Da Codroipo. 
La pluie! 


(Veritas) — 3 Marzo. — La pioggia 
E pensare che un gruppo di pie donne 
Gorivizzian: aveva, al calar della notte 
di j-ri, cantato ii santo Rosario, per 
implorare che il p:ù bel sole d’ Italia 
avesse oggi a risplendere sull’ esercito 
italo tigrino! — Non furono esaudite. 
Gli impazienti si saranno commossi, 
scoraggiati dinanzi all' avverso -destino ; 
all'incontro coloro, nelle cui vene scorre 
il sangue di Giobba ed amano che il 
perfetto diventi perfeltissimo esclam 


Morti a domicilto. 
Vittoria Stainoro-Fragch fu Lonnardo d'anni 





d'anni 76 agr.coltore — San'a Betti di Fedele 
d'anni 3 e mesi 8 — Mattia Luch fu frane 
cesco d’anai 63 agricoltore — Giovanni Cri- 





fa Antonio d' anni 19 casalirga — Maria Fate 


— Santa Toffolt-Tolò fu Piotra d'anni 74 cone 
tadina — Teresa Sdrogli-Gusparini fu Giovano 
danni 93 civile — Francesca Carreli di Gio 








Bons Treves-Landon fu Leone dl’ anni & 


8I sarto — Francesco Dalla Mora fa 
d'anni 53 manovale ferroviario — Ginlietta 
Isoppi di Francoseo di masì é «> Fivira Botti 
di Gagli-imo d'anni 2 — Pietro Ceecono di 
Pietro di mesi {1 — Raimondo Colla di Luigi 
di giorni JO — Comm. Gio. Battista Gamba 
{ fa Francesco d'anni 60, regio Prefetto di 
— Anna Cuitti Pavan fu Francesca d'anni 69 
lovatrico — Amaha Hirschior-Dolla Mora fo 









cembre. 


jranno: Un: nuova proroga? Taut> di ; S A A } * a n 
guadaguato, 0 signori! 3 | I contribuenti sono avvertiti che per © Alberto d'anni 50 civito — Rosa Lunazzi di Giusespe Hocke. 
Dunque.. Viva la pioggia. Scioghumo | ogni lira d imposta.scaluta e mon pa- i Antonio di mesi 2. a 
vo sano-si Ho. dei dpi e dei tusni, ; RR ORITaT gno s30%'altro nella multa | Morti nell Ospitale civile Dislinta delle carrozze, 
si i en A i È ” f , ‘ ‘ {i 
perchè si è degnato di concedere altri Antonio Mazzoli fu Gio. Balta d'anni 48! Carro cristalli di gran‘Tusso. 


calze aio — Maria Ralletto fu Pietro d'anni 47 
contalina — Caterina Rossi-Casarotto fu Gia- 
como d'anni 80 contadina — Giuseppe Fe!caro 
fu Domenico d'anni 69 agricoltore — Giovan: 
Quarini fu Gio. Batta d’anni 53 facchino — 
Vincenza Conti fu Vincenzo d'anni 75 rivei 
dugl'ola. — Maria Dal Zan di Giuseppe d'anni 
20 cucitrice, 


Morti nell' Ospitale Militare, 
. Ferdinando Cremona di Sigismondo d'anni 
22 soidato nel 20.0 reggimento Fanteria — 
Alessandro Caterino di Filipp' Antonio d’ anni 
23 suldato ne! 28.0 reggimento Fanteria. 
Morti nella casa di Ricovero 
Santo Mor ssi fu Valentino d'anni dI stall:ere. 
Morti nell’ Ospizio Esposti. 
Faus'ino Lenchi di giorni 7 — Maria Renati 
di giorni 6 — Anto-io Lobbi di giorni 9 — 
Vitainna Ghisoni di masì 2. 


sette giorni di vita a questo Corlroipo, ! 
il quale per mano dei Goricizziani (se 
il Cielo non lo aiuta) finirà già come 
han finito Sodoma e Gomorra! 

Siamo qu'ndi intesi. Lo sterminio 
delle orde africane capitanate da Ras 
Mangascià, si effettuerà domenica pros. 
s ma. I 120 combattenti sono oggi di- 
ventati 150. L’arruclamento coutinua, 
specie dalla parte dei neri, per cui è 
probabile che domenica non meno di 
200 guerrieri scenderanno sul terreno. 

Nelle ore pomeridiane d. jeri ho as- 
sistito ad un ultimo esp-riment) di 
prova dei due corpi d' esercito, eseguito 
in una località appartata, ad un chi» 
lometro circa fuori di Gor cizza. 

Per gentile accond scendenza dell’egr. 
capitano medico, ho potuto segu‘re le 
truppe nel carro dell’ Ambulaoza. Non 
entrerò in dettagli su quanto ho veduto 
e sentito, volendo iasziars al pubblico 
di domenica la grande sorpresa di ve- 
dere sentire a giud care da solo —- dirò 
soltanto che le manovre sono riuscite 
egreg amente, che il generale Baratieri 
e ghi altri uffic.ali si sono mostrati al- 
l'altezza del loro mandato, che la truppa 
è disciplinata, ed eseguisce reg lar- 
mente ogni mevimento, che” infine le 
orde sfricane sm così compres: della 
ioro missiuse che sembra vogliano ve 
nire davvero alle mani. 

Quei lettori che trascinati dalla mia 
reclame, avevano deciso di portarsi eggi 
a Coiroipo per assistere a'lo spettac..lo, 
conservino fino a domenica, questa 
bu»:na loro intenzione, e si troveranno 
pienamente soddisfatti. 

A battaglia finita, i componenti la 
Società Corale di Goricizza, accompa 
goati dalia nustra banda mus cale, can - 
feranno un iano, mus'cato dall’ egregio 
maestro Pegrefli, che porta per tto'o: 
Un inno alla bandiera dei tre colori 
— Ma di quesito riparlerò in altra mia 


Società agenti di Commercio 


Nelia seduta ‘ consigliare di sabato 
scorso venne proceduto alla nomina delle 
cariche sovali, rimanendo riconfermati 
tutti gli uscenti, e cioè il sigo.r Presi. 
dente Cz, il signor Fernand.» Grosser 
Vice-Presidente e i signori Calligaris | 
Go Batta, Motti Giovanni e Zavagna 
Vatorio D.rettori. 


I cambio. 

Il prezzo del cambio {ei certificati di 
pagamento di dazi doganali, è fissato 
per oggi a L. 405.70. 

Il prezzo del cambio che s policheranno 
le dogane nelìa settimana dal 4 all’11 
febbraio per i ‘daziati nn superiori a 
L. 100 pagabile tn biglietti, è fissato in 
L 105.80 


Dichiarazione. Totale 37. 


Li sottoscritta d chiara cha il signor | dei quali 6 non appart. al Comune d Udine. 
G.(C. Bertoldi di Ulia>, con sua Îettera Matrtmoni, 
del 23 febbraio p. p:‘ad essa diretta, Alessandro Lupiari furiere muggiore d' A 
vivunci.va agli eff:tti della procura da | tiglieria con Maria Pellizzari cas«linga — Gio. 
essa rilasciatagli in data 28 dicembre È Butta Toppi oparaio dt ferr era con Luigia Pin 
1894 in atti del nota'o Nussi dottor: setaivola — Giovanni Romanelli fabbro-ferraio 
Francesco di qui.. con Elvira Giorg'utti seg iolaia — Altino 

Cividale, L marzo 1895. bi Ronco operaio con Tranquilla Gregorone 2ol- 
Angelica Beltramelli ved. Bevilacqua | funelluia — Pietro Barbetti fornaio con Ro- 


Per onorare i defusti | milia Raffa» i sataiuola = Domenico cainero 


Î 
Î 
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Oferte fatto alia Congragazione di Carita in facchino ferroviari» con Caterina Chiarand.oì 
morte Sl i cont uina — Alessandro Rutter caizolaio con 
di. « Micol di Sedegliano » Ì Maria Susino setaivola — Enrico Comaretti 
Pittana Antonio di Paolo I. 2. i calzolalo con Pasqua Peloso stiratrice — Da- 
di « Montissio Ferigo Maria» } gnile Zilli agricoltore coa Anna Pravizani con- 
Sbuolg G. Batta di Tricesimo 1. 1. | tadina. i 
di « De Bona Treves Lander» | PubhQcazioni di Matrimonio. 
Levi avt. Giacomo !, 1° Ferdinando Tonvtti agricoitore con Santa 
La Direzione riconoscente ringrazia. { Cojutti contadina — Lorenzo Gregoratlo ope- 
Le offerte si ricevono presso |’ Ufficio deila * raio con Luigia Stefanutti casalinga — Alb no 
Congregazione di Carità e presso le librer 6 Buliigan murato; 
t'atelli Tosolini P. V. Emanveto e Maroo Rar- gan muratore cou Aatonia De Candido 
diaen via Mercatovavchio. o g contadina — Luigi Fanva agente di commercio 
ner î pa Congregazione, quando con Anna Pandorosso sarta — Domenico Chit- 
ritiene esaurita Le Li] [8] , Pimotte la ie pì, e ri 
nu elenco delle stesso alla famiglia del ‘efnnto, se ia fabb RIN 
Offerto fatto all'istituto delta Dorelitto ia Peresi sorva — Valentino Ferro bottonajo 
morta , cea “anta Romuzelii setainola — G.useppe 
di «Mcoli Pietro» Forco-Pilten stampatore con Angola Barbetti 
Pagura Valentino |. 1. . tessitrica — Giuseppe Cesutto murato ‘e con 
d. «Sirog Teresa ved Gasparini » | Travquilia Missio contadina. 
Santi @ Grassi L. 3. | 
La Direzione dell’ Istituto, riconoscente rin- 
grazia. 





Cronaca Cittadina. 


Istituto Filodrammatico. 


Sabbato sera si riunì l'assembl-a del- 
l’Istituto F.lodrammatico. 

Presiedeva l'adunanza il 
anziano ing De Candido. 

Dopo brev: commemorazione del de - 
funto socio Comm. Gamba, si passò al 
l’erdine del giorno. 

Venne approvato senza discuss‘one il 
preventivo e del berato di ristabitire la 
tassa d'ammissione in L.2 —. 

Quasi al unanimità di voti venne e- 
letto a Presidente il sig. Damenico De 
Candido che da circa 15 anm fa parte 
della Rappresentanza dell’ Is'ituto. 

A consiglieri vennero rieletti a grande 
maggioranza: sig. Grassi Libero — R-a 
Giuseppe — R va dott. Giuseppe — Ba- 
schiera avv, Giacomo. Venne eletto in 
sostituzione del sig. De Candido, il sig 
Pio della Stua. 

Da molti anni l'Istituto non riusci a 








Notizie telegrafiche. 


I delitti della superstizione religiosa. 


Atari, 3 A Turi, paese di oltre 
6,000 anime, presso Bari, si trovava 
moribondo il l:baro pensatore Resta. — 
? L'arciprete si recò da lui cercando di 
È convertirlo, ma il Resta non volle sentire. 
Mo:to il Resta, i parenti chiesero 
4 P accompagnamento religioso, ed il clero 
si rifiutò I' parenti? minacciarono | ar- 
ciprete. Altura questi predicando rac- 
contò l'avvenimento La f:ila corse al 
cimitero; disso‘terrò il calavere e lo 
buttò in uu fondo vicino. 

Sì temono nuovi e più gravi diso r dini, 


Direttore 
Il marito Guseppe: de'la Mora, la ' 
suocera, i fratelli, le Sorelle, i cognati ! 
e nipoti partecipano, col più profond) 
dolore, la morte della ‘loro dilettissima 


Amalia Hirschler “Della Mora 


avvenuta il 2 Murzo alle cre 8 ant 
pregando di esse:e dispensati dalle vi 
site d:.condoglianza. 

Udine, 4 marzo 1895. 

I funeral: avranno luogo nella Chiesa 
Parrocchia'e di S. Nico'ò, oggi lunedi 
4 corrente, alle ora 9 ant., partendo 
dalla casa iu Viale V-neza, N 40. 


BRERA 











Uvist MontIcco gerente respans abile, 


I-ri mattina, dopo breve malattia, 
morì cristianamente nell'età di anni SÎ 














dal letto, giunse ad afferrare, per un 
momento, il suicida ad un piede; ma le 
sue forze non erano sufficienti, e do- 
vetto perciò, pensate con qual caore, 
lasciarlo compiere il tremendo proposito, 
Pare che le ferite riportate siano re- 
lativamente leggere e che il povero gio- 
vane potrà tra non molto lasciare dl 
l tto. Glieto auguro di cuore e faccio 
voti, perchè egli abbandoni per sempre 
il brutto pensiero di abbandonare così 
presto la famiglia, ch» tanto lo ama. 


Certi corrispondenti, troppo zelanti, 
Avevano data la notizia della scomparsa 
d'un negoziante di qui, tal B:vilacqua 

‘Useppe. 4 

Ebbene, il Bevilacqua è tornato in 
Prese; è spero possa continuare 8 lungo 
nel su» commercia. 


ai 












i 
2. Bilancio Consunt vo — 3 Bilancio 


Siamo certi che l'Istituto, sotto la 
direzione del sig. D: Candido coadiu- 
vato dalla Rappresentanza e dal diret- 
tore artistico sig. Francesco Dor-tti, 
saprà riacquistare quel lustro che la 
tenne in vita per ben 29 anni, 


Secletà Ciellatica « Frinil >. 


Questa sera assemb'ea generale or- 
dinaria presso la Sade Sociale alle ore 
20 e mezza per discutere e deliberare 
sul seguente erdine del giorno : 

4. Comunicazioni delia Presidenza — | 


Susanna BRiotti ved. Bacina.. 
I parenti adilolorati ne danno il triste 
annuncio. 
I funerzli hanno lungo quest’ oggi 
nella chiesa della B. V delle Grazie, 
partendo da via Patriarcato N. 8, alle 


ore 15. 
SITR GEE 

Carbone per fornelli e. Cu- 
cine Economiche a Llre:-Sel 
al Quintale — resa: a: domilel: 
lio. ; 

Deposito. e Fabbr 
Porta Venezia (Poso 
se A. Roman 


Grande Stabilimento 


PIANOFORTI 


GIUSEPPE RIVA — 
Jie Gio 


Via della Posta 10 

Piazza dél Duomo 
- Vendita — noleggio — riparativo: 
accordature. 


‘Pianoforti 
Germania 













rimarie fabbrich. 






Preventivo — 4 Federazione Veneta — ten faori 
5, Elezioni del presidente, Consiglieri e i ) pres» 
Revisori. i 
Cerse delle monete. 
Fiorini 215.25 Marchi 129.50 


Napoleoni 29 Sterline 26.50 





83 pensionato — Angelo Sgobino fu Francesco 


vellini di Engenio di anni 3 — Amelia Omet 


tori- Romano di Maurizio d'anni 22 casali nga 


vanni di giorni 31 — Ferraceio Araffl di Vit- 
torio di mesi 4 — Ada Tumolo di mesi 2 — 
ea- 
snlinga — Antonio Del Zotto fa Pietro d'anni 
Carlo 














L'Impresa del cervizio n 
pes 


Jo pompe funebri 


condotta dal proprietario © 
GIUSEPP 4 HOCKE 


si pregia avvisare Ja # V. HI ci 
impresa esistente da dodici n 
ampliato ‘I proprio materrale cdi 
rozze apeciali, giusta 1 appiedi 
addobbi e. vestimenti relativi per:quanto 
concerne 4l ‘completo’ servizio trae 
sporti funebri per fa città è p incia, 
Essa assume totti i servizi ddereoti 
alla cura delle salme «d a tali tiggport, 
con forn.ture di bare mortvarie:in le- 
. gRo d'ogni prezzo, in 2600. Cal: Cone 
{rocassa di legno, e ricchissime di tutto 
metelio, di corone a fiori freséhi, fn 
porceltana e seta, nastri, croci in-ghisa 
vermciate e dorate per e miteti;; pare 
tecipazioni, sumministraz one cere, ar- 
redamento camero ardenti, ecc, Fece, 
Sarà accordato un ribasso alle. prr- 
sone che ricorreranno sll’imprésa pel 
funerale completo, assienrando fito ad 
ora la più c scienziosa cura ini ogni 
suo compito. 
Ari ta verrebbe in 
relativa tariffa È 






















grinta, 
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vista atiche la 






























Carro. cristalli second» ofdine. 

Carro prima classe con angel e fregi 
dorati, e addobbi in velluto:@d' oro, 

Carro seconda classe a dito colonne, 
fregi argentanti o add.bbi.in velluto ed 
argento. ta ta 

Carro terza classe a quattro colonne 
con freg: argento, addobbi di velluto ed 
argento. x 

Carro quarta classe semplice con ad- 
dubbi di panno e frangia bianca, 


Per telegramin: Giaseppo Hocke — Udine. 


Dicerea di ocenpazione. 


Un tale, sul fiore dell’ età, avente* mo- 
glie con due figli, esperto nella.'coli 
zione dei campi, orti e viti, nonchè pratico 
di amministrazione agricola, Vorrebbe oc- 
cuparsi come Gastsldo presso qualche ricco 
proprietario della Provincia, see 

Sa leggere, sc ivere e conteggiere. - 
Ottime referenze. ua 

Per informazioni, rivolgersi in Udine al- 
V Agenzia Bonfini, Via della Posta, 


‘ DEPOSITO PIANOFORTI 
DI 
LL. GUOGHI 

























via Daniele Manin (ex 
Sortolomio) N. S 0 pian 











Gase ed appartamenti 





disponibili. 
al 1° Harzo £895 




















Via Iacopo Marinoni Civ NZ: 

Casa composta di N, 3 piavi a cio 

Piano terra: Cucina, camera da pranzo,i 
@ piccolo cortile. 

Primo piano: Quattro stanzo: da letto, 

Secondo piano: Dne stanze ed una soffiti 


















Via Paolo Canciadi Civ. N 


Appartamento composto di N, 2 piani ‘87 

secomio pano: Cucina, spazzaencina;: 
da pratzo e due stanze da 'et'0, x; 

Terzo piano: Te ‘camer nia; duò 
granaio. è di 

Uso ncqua po'nbite, i 


Via Iacopo Marinoni Civ. N, 3 
Piano lerta: Stalla, rimessare-fonitaz:e: 










Tania uso 





























Via Poscolle: Civ. N 8, 


Piano terra: Una stasza ad nso holioga. 


Suburbio Posc. Ile Civ. N40 IL 


Appartamento composto di N, 3 (tre) pi 

Primo piano : Cuciva, camera ;A no una 

_ Stenza da letto e settoseala sid usR SAvaFODa 

Seconitò piano: Quattro stanze diletto, ° 

Terzo piano : Un camerino, di 

Uso d'acqua potabile è prom:senità: della “corte 
0 liscivala, i 


Suburbio Poscolle Civ..N 


Appartamento composto di 
Pèimo piano Cucina, :die-stài 
Seconda piano :.Tre stanzo=da tetto, 
Terzo pisno :Tro stanza la let10, 
Uso d'acqua potab'le è promiscuità 


Suburb o Poscelle Civ:"N: 


Grande esntina “sotterianen;* ovaisus 
nuovo ‘montacarichi cassia orgrene]là: 

































Piano. t PAT 
ulicdié nuti 




























SIRIA 


LE INSEAZIO 








ERMINI IEII6SRNARMMII MIRATA 


LAVARINI GIUSEPPE 


UDINE — Piazza Vittorio Emanuele - UDINE 








BRA 





GRANDE ASSORTIMENTO 
SV ULTIMA NOVITA 
IN PELLIC&&IE MANICOTTI BOA ecc. 


-— ee! BAULI e VALIGERIA fee 


di qualunque forma e grandezza 
il tutto a prezzi da non temere concorrenza 


Ombrelli in cotone da L. fi. a £.®@ ecc, in seta da EL, 8.59 a L. 15. 
SI coprono ombrelle, ombrellini in montatura vecchia di qualunque genere, a 
prozzì convenientissimi, 





SI ESEGUISCE PRONTAMENTE QUALUNQUE -RIPARAZIONE 


BRRVAVRAVAVAUTNANMTRANBRAVARANAB 


BUBRRUVAVMARAARNIAIIRIRICIZIE 


NAAARNVAVAANNIAUAISRAIII 


& 
x 




















Cna chioma folla e fiuente è degna corona della 
bellezza. — La barba e é capelli aggiungono all'uomo 
aspetto di bellezza, di forza © di senno. 

“L’aoqua di chinina di A suddetti articoli si vendono da ANGELO MI- 
Migone e Thi è dotata di fragranza de- 
lifiòga ; ‘impedisco immediatamente la caduta 
dei capelli e della barba non solo, ma no age- 

“ tolo sviluppo, infondeniio foro forza è mor- 
bidozza. 

Fg soompRRITO la forfora ed assicura alla gio- 
.Vinezza una lussureggiante capigliatura fino 
alla più tarda vecchiaia, 


Si vende in fiate ed in flacone, da L, 2, 1.50, 
bottiglia da vin litro circa, a L 


: RR 
Ara cca Premiata 
pi fonderia campane 


GONE e U.i, Via Torino N. 12, Milano. In Ve- 
nezia presso |’ Agenzia Longega, S. SALVA- 
TORE 4825, da tutti i parrnechieri, profumieri 
Farmacisti; ad Udine i Sigg. MASON ENKICO 
chincagliere — PETROZZI ENRICO parrucchiere 
— FABRIS AN&ELO farmacista — MINISINI 
FRANCESCO medicinali — a Gemona dal Signor 
LUIvI BILLIANI farmacista — in Pontebba da' 
Big. CETTOLI ARISTODEMO — a Tolmezzo dal 
sig. GIUSEPPE CHIUSSI farmacista, 

Alle spedizioni per pacco postale aggiungere 
Cent. 75. 









DI 


Francesco Broili 


UDINE — GORIZIA 
nz 
fornitore della società 
«Unione Cattolica» 


tn Vienve 


de, 





a 
Ro 


: 
n° eoneerto, armonioso 8 sonoro. 


LLRRRRRRRRRELERLILELLR 


Assume fusioni e rifusioni di campane d’ogai peso e accordo 
Prezzi mitissimi da non temere concorrenza. 

Pagamenti in rate annueli. La prima rata, da convenirsi, si effet- 
tuerà dopo il collaudo, cioè quando le campane sieno trovate in perfetto 


RR RR Ra, 








VOLETE DIGERIR BENE 7% Nel 1 ‘20 


(175 anni fs) il dotto e distinto medico Flsrido 
BiombBi celebrava il valore terapeutico e dietetico 
dela preziosa Aequa di Nocera Umbra, ed 
oggi! gli scienziati più nuti ne continuano le lodi | 
cn splendidi attestai, fia i quali emergono quelli 
Tea dei prof. Mantegazza, Semmola, Bened:kt, Cantani, ; 
Bere Loreta, De Giovanni, ece., YOLETE LA SALUTET 
UT, tale da dichiararla senza 


tema di smentita La Regina 
delle Acque da tavola. 

(E FERRO CHINA - BISLS=RI 
È liquore stomat:co apertivo agisce sul sistema ner- 
! oso rinforzandolo; prim: dei pasti eccita mira- 
i milmente l'appetito e la sui bontà ed il su» va- 
‘di tore è dimos:rato dalle innumerevoli imitazioni e - 
‘ fetsifivazioni costa n commrcio, delle quali il 
dubbieo dovrà ben guardarsi. 


Sanesi 






































«9 si ricevano eschisivamento per li nostro Giorna 
138, Via di Pielra 91 — GENOVA Piazza Fenfane 














WAMBMMICHIAMAMAMMIAMRARANIK VRARARRNES 


È 


Udine, 1895, — Tip. Domemeo Del Bianco 

















Giornglo. presso 


Vieteta ddt 


ISARTORIA PARIGINA PIETRO MARCHESIÉ 


UEENAE — Merontovecchio N. 2 di fianco al Cafè Nuovo — UDINE 









Nuovo e copioso assortimento stoffe Nazionali ed Estere per la confezione su misura i 
SICUREZZA ed ELEGANZA DI TAGLIO, superiora a qualsiasi esigenza È 
ASSORTIMENTO D' A EBREA CO UEEZENANI DI QUALSIASI GENERE, FORMA E PREZZO. 


GRANDE LIQUIDAZIONE 
di tutta a PELLIOGCERIA a disotto del prezzo di costo. 


Sì vende tulle a PREZZO FASSO, e tutto è segnate in medo di dare al com 
pratere tuita la garanzia possibile, potendo ll Cliente da solo col nuevo sisfenid 
è 


arsi il prezzo d’ogni articolo, | 


REXNENPVCEETFAAECAEEEKAMAA AAA LARA 


DOMENICO BERTACCINI 
RF Hercatovecchio- T_T ED EX IN HEI - Hercatorecchio 


Lavoratorio in metalli con vendita oggetti 


i 
i 


di Chiesa e Privati 





Grandiosissimo assortimento 
di lumiere a petrolio cd a olio, 
da tavolo e d’appen dere; lam -. 
padari a sospensione con per 
fezionam. di macchine a po. 
tente lace tutto al prezzo Infe- 
rierealleaspettative.Si prea- 

donoanche Incambiolumiere 
vecchie, esirimettono a nuove 
ad ogni richiesta, le inmiere 
ad olio del presente formato 


Al magazzino; 


DOMEN. BERTACCINI 


MERCATOVECCHI O 

















AA De” PREMIATA FABBRICA 


Registri Commerciali / 
GRANDE DEPOSITO CARTA / f 







DEPOSITO 
STAMPATI È 






CARTA E TELA ED ARTICOLI # 


affini al dinegno 





LIBRI SCOLASTICI , 
E DI LETTURA 


LIBRI DI PREGHIERA, 


IN LEGATURA h 
‘nera plici e di lueso / 


MACCHINE / 


















CANCELLERIA è MATI : 
SOGERIA è MATERIALE Gg 
prast 


GRANDE DEPOSITO? CP]f 
Carta paglia e da mr) 
/ CARTA DA STAMPA E COLORATA # 


—@ Di 
Fabbriche Nazionali ed Estere 


Timbri di Coontchonch e di Metallo 


v 
» VENDITA ALL'INGROSSO 
Tri 































° 








+«ELOINNNI 


è - di n 1 

DA p) v del { rc Mani — orecchie — piedi guarigione ce” 
ni PASI IGLIE 08 li. «MARCHESINI pom. È raelima cella, rinomata ” 3 

ttossi,. raffreddori, brenchiti, 000.) È È Pomata vegetale alpina 

Usata ai primi freddi, ai primi. sintu 


«eonsiglia. dai, medici più autorevoli » 
3, mg. — Brasil: rad: et Solan. mej: oxtract : an 1 me, $$ al primo gonfiere e prurito, | effetto 34 
i immancabile od. immediato 


Formola. — Morph: 3 
T Preparasisie Good ia lo Svabil G, BONAVIA è €. ‘ 
ra esclusiva, pre-so lo S-abilimento @l, BONA e €. Bologna. È % ; 
i È Vendiia presso il Laboratorio Chimi 
Farmaceutico 0 


Preparasione e vendi 
Deposito rosso A; MANZONI è C., Silano, Via S.- Paolo, 11, — Roma, Via di Pietra, 
di; Erba, Milano, Trovansi finche in tuîta:le principali furmacie d'Italia, 


BRVBARVUNARERARBARERANRNEBBEBEE 




















Francesco Miniaipi — Udi 






di 
si 
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